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Il punto di Sergio Rotondo
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l problema è la coperta. Sempre troppo corta. Era
insufficiente quando i Ds facevano gli occhi dolci alla
sinistra »Rifondazione, Comunisti, Verdi¼ lasciando
scoperto il loro centro »Margherita ed eð democri-
stiani¼Ø era insufficiente quando Uolter Veltroni, do-

po lo smacco elettorale della sua creatura, il Pd, cominciò
a far gli occhi dolci all'Udc di Casini ma si alleò poi con
l'Idv di Di Pietro. Continua ad essere troppo corta adesso
che il giovane Franceschini, non sapendo bene a chi fare
gli occhi dolci, lancia strizzatine da Casanova un po' di
qua e un po' di la. Il problema è la coperta, perché sotto
quella del Pd continuano a convivere anime inconciliabiliØ
quella degli eð »ma solo per necessità¼ comunistiØ quella
degli eð »ma solo per necessità¼ democristiani moderatiØ
quella degli eð »ma solo per necessità¼ democristiani in-
tegralistiØ quella degli eð »già pentiti¼ margheritini. L'im-
previsto, sotto una coperta che nasconde tutte queste
anime, è sempre dietro l'angolo. Può darsi che per una
notte regni pure l'armonia ma è difficile che la relazione
possa resistere lungo. Se n'è avuta l'ennesima dimostra-
zione anche ieri a Palazzo Madama. All'esame del Senato
il ddl Calabrò sul testamento biologico. In discussione gli
emendamenti all'articolo tre, quello che affronta il pro-
blema dell'idratazione e della nutrizione del paziente a
fine vita. È passato il testo di legge voluto dal Pdl, quello
che prevede l'obbligo di idratazione e alimentazione. Boc-
ciato l'emendamento presentato da Anna Finocchiaro e da
altri senatori del Pd secondo il quale l'obbligo di idra-
tazione e alimentazione potrebbe venire meno nel caso in
cui il paziente ne facesse espressa richiesta nella Dat, la
dichiarazione anticipata di trattamento. Il problema, però,
è che l'emendamento della Finocchiaro è stato bocciato
anche da numerosi esponenti del Pd a dimostrazione,
appunto, che l'unità politica del centrosinistra sventolata
dai palchi in piazza e dalle poltrone in tv si infrange quasi
sempre contro gli scogli della realtà. #on a caso l'epitaffio
piì duro alla presunta unità del Pd arriva da un senatore
Pd »che ha votato no all'emendamento della Finocchiaro¼.
Dice Claudio Gustavino: «Si poteva evitare la stucchevole
ricerca dell'orientamento prevalente e lasciare da subito
libertà di coscienza. Tanto si è visto che poi le differenze
emergono comunque». Già, le differenze che quella co-
perta troppo corta non riesce proprio a nascondere.
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ara maestra-unica,
la risposta è: an-
che mazza{ Lo so
parchè ho il papà
che si incassa par-

chè è in cassa integrassione e
no in-cassa euri da tre mesi{ E
di conseguenza anca la mia
mama si incassa, e in cassa no-
stra è un disastro. Perdoni il
gioco di parole, ma è l’unico
gioco che posso fare parchè no
abiamo soldi per cromparne
altri. &rmai ho fruàto le carte
da briscola a forsa di giocare
col nonno, e ho solo quelle di
ËUnoÌ, ma è massa complicato
pal nonno che no distingue né
numari né colori. I miei com-
pagni no vengono trovarmi
perché no ho né nintendo uì
né pleistessionv Avrei anca il
compiuter par giocare con le

carte da solo, ma il solitario di
windos sul mio commodor 6�
no gira. La crisi si nota anca
dalle nostre abitudini alimen-
tari: una volta mangiavo i bi-
scotti del mulino bianco, ades-
so la mama compra solo me-
rendine cinesi. Pena che le me-
ti in boca hano anca una
parvensa di nocciola, par ca-
rità, ma dopo mollano un re-
trogusto da solfato e ti ven-
gono i làvari blu. E la informo,
cara maestra-unica, che la crisi
è inissiata nel 2007{ In questi
giorni, infatti, sono usciti i red-
diti dei politici: Silvio ha di-
chiarato quasi 1�0 milioni di
euri nel 2006 e solo 1� milioni
nel 2007v dieci volte di man-
co{ Alora due sono le cose: o,
come tanti dicono, Egli è ve-
ramente il figlio di Dio, morto
e risorto, e quindi ha le mani
bucate par via delle stimmati,
oppure ci sta prendendo per il
cesto tutti quanti{ Io penso piì
la prima parchè uno che de-
cima il suo patrimonio e poi

dice che bisogna essere ottimi-
sti è sens’altro pieno di Spirito
Santo »o di Vin Santo, piì pro-
babilmente¼. Comunque sono
tanti i politici in difficoltà che
devono arotondare e rispar-
miare{ Ci sono sindaci che di-
ventano attori »anca in provin-
cia di Padova abiamo i nostri
Ronal Regan{¼, ci sono Principi
che diventano campioni di bal-
love ci sono firs ledñ come la
mollie di &bama, Miscell, che
si pianta i pevaroni, le melan-
sane e i sucòi dietro casa{ Lei
dice che vuole essere un esem-
pio del mangiare sano, in real-
tà è par sparagnare{ Maestra-
unica, se capitasse casa nostra
di decimare il patrimonio »a
parte la varietà dei porchi del
popà che lo farebe entrare nel
ghines¼, no avremo gnanca i
soldi per crompare i sotto-pi-
tari verdi di plastica per chie-
dere l’elemosina{ Ma, come in-
segna Silvio, sono ottimista: ci
daranno la carità in mano{
Pwww.marcoepippo.com
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adoVA’Giovani è una
realtà efficace nel tessu-
to giovanile della città,

sorta secondo la filosofia che
soltanto attraverso la parteci-
pazione ci potrà essere il cam-
biamento.
Con quest’idea alcuni giovani
hanno deciso di associarsi li-
beramente per dare origine ad
una realtà nuova, a qualcosa
che riuscisse ad aggregare
soggetti che ancora vivono in
un ambito di studio o comin-

ciano ad approcciarsi al mon-
do del lavoro, per potere, in-
sieme, svolgere tutte quelle at-
tività di formazione ed infor-
mazione utili allo sviluppo
delle giovani generazioni.
PadoVA’Giovani è aperta a
tutti coloro che volessero en-
trare a farne parte e per que-
sto motivo, è un gruppo apar-
titico, ma non apolitico. Apar-
titico perché si ha la ferrea
volontà di non essere legati
da logiche spesso incompren-
sibili che tarpano le ali alla
libera iniziativa, ma politico,
dove con il termine politica
s’intenda la teoria e la pratica
della direzione della vita pub-
blica.

Tutto ciò si realizza proprio
sotto forma di associazione,
perché, come recita un vec-
chio detto, l’unione fa la forza,
e, dunque, ci si attiva insieme
per poter contare di piì nei
confronti delle Istituzioni e
dei soggetti con i quali ci si
deve confrontare.
Altro obbiettivo è infine quel-
lo di agire affinché si divenga
consapevoli di ciò che ci cir-
conda, consapevoli dei muta-
menti dell’odierna società, ma
soprattutto in grado di for-
mare una propria opinione
critica nei confronti del sus-
seguirsi degli eventi.
PEsperto di politic�e giovanili
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